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105. Bollenti Spiriti: Marcovecchio “il perché dell’esclusione di “Scapesteatro” è da chiedere alla Regione” 
“Le dichiarazioni di Gaetano D’Agnelli in merito alla mancanza di forum e di confronto con i giovani per la redazione di “Scapesteatro” non hanno alcun fondamento”. Sono queste le parole di Michele Marcovecchio, assessore alle Politiche giovanili della prima Giunta Ventola, in risposta alle affermazioni rilasciate dal rappresentate della Sinistra giovanile alla Gazzetta del Mezzogiorno (Gazzetta del Nord Barese, sabato 30 giugno, pagina 8, articolo dal titolo “Divisi dai Bollenti spiriti”). “Corre l’obbligo di fare chiarezza – dichiara Marcovecchio - su quanto affermato da Gaetano D’Agnelli della locale Sinistra giovanile sulle dichiarazioni rese alla Gazzetta e pubblicate sabato scorso, al fine di evitare sterili strumentalizzazioni di puerile politica, forse dovute alla giovane età, sul progetto “Scapesteatro” che ha partecipato al bando “Bollenti Spiriti” approntato e presentato dalla prima Amministrazione Ventola”.   
Nel progetto, denominato “Scapesteatro”,  era stato individuato il teatro comunale quale contenitore culturale per diventare scuola d’arte e di spettacolo in favore di giovani canosini. La struttura avrebbe avuto così la doppia valenza di “teatro e di scuola”. “Scapesteatro” fu approvato dalla Giunta comunale il 15 giugno 2006 (delibera n.222 del 15.6.2006) e trasmesso nei termini previsti dal Bando al competente Assessorato della Regione Puglia. Il progetto, infatti, fu presentato al programma regionale per le politiche giovanili “Bollenti spiriti” (D.G.R. n. 229 del 7 marzo 2006- “Progetti di riqualificazione urbana con particolare riferimento agli interventi di rivitalizzazione economica e sociale rivolte alle fasce giovanili della popolazione”) ma, nel dicembre 2006 fu posizionato al 70^ posto nella graduatoria dei progetti approvati e non fu ammesso a finanziamento per mancanza di fondi (furono ammessi a finanziamento i primi 65).
“L’Amministrazione comunale e gli uffici competenti hanno posto in essere, così come previsto dal bando regionale, tutti gli atti necessari per presentare un progetto conforme ai criteri fissati dal regolamento – aggiunge l’ex assessore alle Politiche Giovanili -. La candidatura del Comune di Canosa all’avviso pubblico regionale per il finanziamento di interventi in “Progetti di riqualificazione urbana con particolare riferimento agli interventi di rivitalizzazione economica e sociale rivolte alle fasce giovanili della popolazione” denominato “Bollenti Spiriti” è stata presentata ai giovani nel corso di un forum cittadino (che si è svolto il 9 giugno 2006 presso la sala consiliare, ndr), pubblicizzato con manifesti, inviti e quant’altro, e riportato anche sulla stampa locale. All’incontro hanno partecipato, come risulta anche dalle tante firme depositate, liberi cittadini e rappresentati di associazioni di categoria, associazioni culturali, sportive, cooperative. Al dibattito però mancava – guarda caso – proprio la Sinistra giovanile, evidentemente poco interessata alla questione”.  
L’allora assessore alle Politiche giovanili e attuale assessore al Turismo e Archeologia, ha più volte sollecitato con apposite note la Regione Puglia per chiedere insistentemente di reperire ulteriori finanziamenti al fine di far rientrare i restanti progetti – compreso quello di Canosa - nel finanziamento. “A nulla sono valse queste sollecitazioni – conclude Marcovecchio -. Quindi invito Gaetano D’Agnelli della Sinistra giovanile a rivolgere le sue polemiche e proteste presso il Governo regionale”. 
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